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Pieveottoville La Riserva della Biosfera dell'Unesco coinvolge 102 Comuni

Po Grande lancia la sua sfida
Coniugare la tutela dell'ambiente con lo sviluppo economico

‰‰ Pieveottoville Per ri-
costruire la continuità fun-
zionale e sociale del Po oc-
corre far emergere le poten-
zialità strategiche di quelle
aree di prossimità che, situa-
te all’interno degli snodi in-
frastrutturali principali, pos-
sono generare nuove centra-
lità grazie alla connettività,
alle tecnologie e ad una nuo-
va visione del lavoro e della
vita collettiva: è partita dalla
Bassa Parmense, nel territo-
rio di Polesine Zibello – pro-
prio lungo l’argine del Gran-
de Fiume – quella che si
preannuncia come la più
grande sfida che Po Grande
intende affrontare da quan-
do, nel 2019, è stata ricono-
sciuta come Riserva della
Biosfera dall’Unesco, ovvero
riuscire a coniugare tutela
ambientale e sviluppo eco-
nomico in un contesto se-
gnato da forti disuguaglian-
ze per combattere lo spopo-
lamento e le relative difficol-
tà socio-economiche vissute
dalle comunità che abitano
le aree rivierasche.

Risultati
dell'inda-
gine
Si evidenzia
un quadro in
cui i territori
rivieraschi
possono
e s s e re
classificati
come
Maidas
(acronimo di
“A re e
marginali in
a re e
sviluppate”):
si tratta,
cioè, di aree
che – pur se
ubicate
all’interno di
territori
floridi –
vivono un
p ro g re s s i v o
declino
demografico.

Per vincere quella che è già
stata ribattezzata l’ambizio-
sa “sfida della rinascita” Po
Grande punta a fare quadra-
to con gli amministratori lo-
cali che ne fanno parte: una
rete di 102 comuni ubicati
lungo oltre 250 chilometri
dell’asta fluviale, apparte-
nenti a tre differenti regioni
(Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Veneto) e che costitui-
sce un areale vasto oltre
3.800 chilometri quadrati;

con loro e con tutti i porta-
tori di interesse (istituzioni,
realtà associative, organiz-
zazioni territoriali) la segre-
teria tecnica della Riserva
intende definire le strategie
condivise basandosi sui dati
di un’approfondita indagine
socio-economica, promossa
da Adbpo, l’Autorità di baci-
no distrettuale del fiume Po,
in collaborazione con la
Cattedra Unesco “Educazio-
ne, Crescita ed Eguaglianza”

ed effettuata grazie al pro-
fessor Patrizio Bianchi – ti-
tolare della Cattedra e do-
cente dell’Università di Fer-
rara – e alla sua equipe di
professionisti e presentata
nel corso di un incontro al
teatro Angelo Frondoni di
Pieveottoville, al quale sono
intervenuti anche il sindaco
di Polesine Zibello Massimo
Spigaroli, la segreteria tecni-
ca di Po Grande Mab Une-
sco Ludovica Ramella, la di-
rigente dell’Adbpo Fernan-
da Moroni, il coordinatore
generale di Inbo, l’Interna-
tional Network of Basin Or-
ganizations, Alessandro
Bratti e 40 rappresentanti
delle amministrazioni locali
provenienti dalle province
coinvolte (Pavia, Lodi, Cre-
mona e Mantova per la
Lombardia; Piacenza, Par-
ma, Reggio Emilia e Ferrara
per l’Emilia-Romagna; Rovi-
go per il Veneto).

«L’obiettivo sarà quello di
ricostruire la continuità fun-
zionale e sociale del Po – ha
sottolineato Fernanda Mo-

Pieveotto-
ville
Un momento
del
convegno di
Po Grande.

roni, dirigente di Adbpo –,
facendo emergere le identi-
tà e potenzialità strategiche
di queste aree lungo il fiume
Po, prossime agli snodi in-
frastrutturali principali, ca-
paci di diventare nuove cen-
tralità grazie alla connettivi-
tà, alle tecnologie innovati-
ve, ad una nuova visione
della scuola, del lavoro e
della vita sociale e collettiva
transgenerazionale».

Il professor Bianchi e la sua
equipe – composta dalla pro-
fessoressa Valentina Mini e
dal dottor Muratbek Tolokov
– hanno analizzato le condi-
zioni di 102 comuni situati
lungo il medio corso del Po
grazie ad un approccio me-
todologico multi-fonte, che
incorpora dati demografici
di Istat, approfondimenti sul
mercato del lavoro in tempo
reale dal dataset Talento e
dati finanziari e strutturali a
livello di impresa dal databa-
se Aida (l’analisi informatiz-
zata delle aziende italiane).
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Lagrimone
Da domani
gli incontri
al monastero

‰‰ Suor Daniela e le consorelle clarisse cappuccine del Mo-
nastero di S.Chiara di Lagrimone hanno reso noto il pro-
gramma degli incontri di spiritualità e cultura di questa
estate.
Si inizia domani alle 16 con la Pastora battista Lidia Maggi
che tratterà il tema: «Leggere la Bibbia nel tempo della crisi.

Lectio sapienziale tra Genesi e Vangelo». Gli incontri pro-
seguono sabato 26 luglio sempre alle 16 con la proiezione
del Videopoema «Il volo delle rondini» un progetto per l’en-
samble «Per Incantamento» dedicato a S. Chiara.
Il terzo ed ultimo è in programma per domenica 3 agosto alle
16,30.

Enti locali Turnazione prevista dallo statuto che coinvolge cinque Comuni

Pedemontana, cambio alla guida
Dall'Orto nuovo presidente, la Galli prende la redini del welfare

‰‰ Nuove nomine ai vertici
dell’Unione Pedemontana
Parmense e di Pedemontana
Sociale. Dal primo luglio la
presidenza dell’ente è pas-
sata dalla Val Baganza alla
Val D’Enza nella persona di
Simone Dall’Orto, sindaco
di Traversetolo, mentre la
sindaca di Collecchio, Mari-
stella Galli, ha assunto la
guida dell’azienda del welfa-
re. Ad affiancare Dall’Orto e
Galli, con i “gradi” di vice-
presidente, sono stati indi-
cati, rispettivamente, il sin-
daco di Sala Baganza Aldo
Spina e il primo cittadino di

Montechiarugolo, Daniele
Friggeri.

Un passaggio di consegne
deliberato dalla giunta del-
l’Unione e dal Cda di Pede-
montana Sociale in linea
con quanto stabilito dallo
statuto dell’ente, che preve-
de una rotazione annuale
delle cariche tra i cinque sin-
daci dei Comuni associati
(Collecchio, Felino, Monte-
chiarugolo, Sala Baganza e
Traversetolo).

Per quel che riguarda l’U-
nione, il neopresidente Dal-
l’Orto, in linea con il suo
predecessore Casolari, nei

giorni scorsi ha confermato
le deleghe, con la sola ecce-
zione della Comunicazione
che viene sempre assunta
dal presidente di turno.
Scendendo nel dettaglio,
Dall’Orto continuerà ad oc-
cuparsi di Personale, Polizia
locale e legalità, mentre il
suo vice Spina mantiene gli
assessorati alle Politiche sa-
nitarie, Protezione civile,
Agenda digitale – Servizio
Informatico Associato, Cen-
trale Unica di Committenza
e Coordinamento Politiche
culturali. Galli resta assesso-
ra al Turismo, alle Attività

Produttive e al Suap-Servi-
zio prevenzione rischio si-
smico, mentre Friggeri con-
serva il controllo della Pro-
grammazione finanziaria ed
economica, delle Società
partecipate, dell’Ufficio Eu-
ropa – Partenariati nazionali
e internazionali, insieme al
coordinamento delle Politi-
che per la mobilità sosteni-
bile e delle Politiche energe-
tiche. Il presidente uscente
Casolari continuerà, invece,
a seguire le Politiche sociali
e i coordinamenti della Pia-
nificazione territoriale, della
Programmazione infrastrut-
ture e delle Politiche educa-
tive. «È con un profondo spi-
rito di servizio che intra-
prendo nuovamente, in si-
nergia con gli altri colleghi
sindaci, questa esperienza»
ha detto Simone Dall’Orto.
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Pedemon-
tana
I cinque
sindaci dei
Comuni che
fanno parte
dell'Unione.
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